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La DC si dimentica di presentare i programmi 
e la Calabria perde i finanziamenti statali 

^MNOfiaiO »<tn A h » 

GAZZETTAW UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

*Wft7F pmtà Rotni - Sabato, 57 maggio 1980 » Reme» Tim • «*ui 

• R M H i iai)KK ntm a mmam M tuoi t imnw . wntt» niiucirtm HIU UHI I Htim . tuiiMui uni 
«WMtmmntwm»»rOTwptaitfumt>mt««m wii• trntmnttiITMI• raùi« H«M ti • riiMtax»• imnumjm 

I I ) M I M M I k l \ l I t .,,., V 1 'M 
RlpHrln Ha Ir tr i t imi a tl.itutit tiitiiiiiW* At\ r i t i r inm 

rVtllj i r r l ' n r ( .1 i lwi . ilrl » "• ili II i >h«| il- I . | . I I .. 
,J»W ili iu> A\)A l> )U < •>,«!,, !•»:« I, 4I.< 

/n>"% l'i il.u.i ì .ijiiili- 21 jpfiK'i CI ninp1"». 7* «RUIIU 
l.» «. t i ini 'uv l""J, con i qu.'ti «>nti sui» a l u i b u n i 

HA'"'!» a v* tltl'>i tn[ lm. i rn i'f>n ct,-lii\»H%o ili t l j 
HI- t . iUllM.I I f i l l l j i «Il rvltlt/f.l «i •> . ( ' .1 ,1 ( t i il 

\nl /> I J I I t> .|-nMii »<.>r>rii4 i l t 'U |n<iK-ll<i fc-fpe-
« 4I. , '<>, ti <i -ilt iti»)»»-!- tl 'v ti.ìlaiutiti • rtclla «,it 

f̂  i.t.'.-j t'i l*T«t. n -"^l, ' ' ' i t t i t a :iM,.pr>.wtu», Irttiin.ttc, *i y>i>>>w-il, .ii.mnliiti'iiii' 
lì | HtMt.t» • ( It i l i <p»-V-> „, i,,,,,,-,^, ,«lr .1 . ttMllli flHr t . t ->H IH IHIM...I fM>< 

Ul LI HHII l 'I'l-HII l 'w l t» 
E WMA l ' R I K . k t M M V l O M . l t t ) U > \ t U A 

" VÌ5K» l.t»t 9 «'Ola V 
f | u s k d^po« / t l t< - ». I'» 
d r t WmHlfu.» «Iti M u t a t i * i-'ttU |-n»M,.'r>nv,v <«tt ,( y h ,VH'J ,-vtu (•').> >tmu Mr<v 
t iOr tumia t t^litttri» mi |*vi,l» [vr il 'tu Vii/» mtruit»1 B— 

df i prvfi.wmr» K p t t t i t rtt « A I . Y 1 

Vi*».i t» li"t<" » <V»'7«, t<i.iut< ti « • >ti^r>»>"»J 
per fjt fin.in-a IV'-'UMI^II 

V I M » la l< ~^ i l 0r,»rt,»i4% l 'C'1 » M~, (•'..•ni 
spo*l/nKU pìr \^itvit-Uv tu M I ^Ki*M^ » ì j ! Ittlj 
•felli» Sul,» ,-tr il t<N<>, 

VÌM » l.« I c-i "• ^ti-'-tcì K'7' n t i ' .Ys^tit r l n n n 
\ttttV(ltlì/ti vuilflxfh.i i itti putiti lm. i t m«» <1tn 

Vi".C> 11 p.n Iti < •l.tt .• I t i ! ' iMì i pi- t ' f l .» tftfc 
n *{ . ' /7^ il iitwli iti ("»>•' t tw t! M"uvtti i ilcl'.i (»«h , 

IfUTI *.* tIV "<|>f*l' 

I l l ' l I M . V M I - i l 

| | MI ' i l U H Hi , ' 
/ m i i' I I ' » I il I p 
v t il ilu i i i i)it ini 

!!•' 
, t l'i;» *i 

• i i : 

b)K'^ n ln t j 'mi f iti n» m w »iu> il M III-HI» <l<*t l.i«(«f«l l a RIVIVIVI tumplcsvna <tt L I2*1!* T7tff*\ ro t i i jpon-

B'ISfl 
ittlll.1 l.t t.intmtvCtJm-
JTt 

l „ * r t ^ 1 ™ 1 , , f t s 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Alla Regione Calabria — dicono i de­
mocristiani Puija e Ferrara — quasi tutto è andato 
bene. C'è stata solo — in un raptus di pudore — qual­
che « srasatura ». Ed ecco una delle tante « sfasature > 

La Gazzetta Ufficiale del 17 maggio n. 134, di cui 
pubblichiamo a lato stralci significativi, pubblica una 
notizia che ha insieme del sensazionale e dello scan­
daloso: si decreta — è scritto nella Gazzetta Ufficiale — 
di disporre quasi 13 miliardi, corrispondenti all'anticipo 
del S'r del 1980, da assegnare alle regioni a statuto 
ordinario con esclusione della Regione Calabria per i 
motivi esposti in premessa. Si risale alla premessa e 
si ha modo di leggere lo scandalo: Il suddetto anticipo 
— recita sempre la Gazzetta Ufficiale — non può essere 
corrisposto alla Regione Calabria in quanto la mede­
sima non ha provveduto a comunicare il programma' 
di edilizia scolastica per il secondo triennio '78-80 se­
condo quanto prescritto dall'articolo 3, quinto comma 
della legge 412'75. 

Insomma la Regione Calabria ha perso soldi, finan­
ziamenti provenienti dal fondo per il finanziamento 
dei programmi regionali di sviluppo perché non ha fatto 
un piano sull'edilizia scolastica. E tutto ciò significa 
case e scuole non costruite, possibilità di sviluppo andate 
perse, occasioni mancate. Anche questi — assessore 
Puija — sono scandalismi deteriori dei comunisti? An­
che questi, attacchi beceri dell'Unità? 

Almeno un minimo di serietà e di pudore dovrebbe 
pur esserci in questi democristiani impegnati a cancel­
lare un quinquennio di nefandezze nella vita della re­
gione. Forse la domanda che Ferrara e Puija — in com­
pagnia di tutti gli altri loro soci di giunta — si saranno 
posti è questa: ma che ce ne facciamo di altri soldi. 
altri miliardi, quando non riusciamo a investire mille mi­
liardi dì residui passivi? E così hanno preferito rinuncia-
re perché loro — i democristiani — in questo momento 
pensano solo agli interessi della Calabria. 

«Calano» i ministri 
Nuovo boom turistico? 
CATANZARO — Tut t i i rischi che i co­
munisti avevano paventato nei giorni 
scarsi a proposito dell'ennesima calata in 
Calabria di un ministro, si sono purtrop­
po rivelati fondati. Il mini&xro per il 
Mezzogiorno il socialista Capna. che ieri 
l'altro a Gioia Tauro si è incontrato con 
sindacati e forze politiche (ma sarebbe 
meglio dire, come vedremo poi. una so­
la forza politica) ha dato risposte infatti 
tali da non sciogliere uno solo dei tanti 
ed angosciosi interrogativi che riguarda­
no il destino di questa zona, le possibi­
lità di intervento industriale e di svi­
luppo economico. 

Al di là del fatto che la visita avviene 
in pieno periodo elettorale, lo svolgimento 
degli stessi incontri di giovedì lascia mar­
gine a più di un dubbio. Tutto lo stato 
maggiore del PSI calabrese, ad esempio 
5i è presentato con scarso gusto all'in­
contro. mentre questo era riservato solo 

ai sindacati, tant'è che nessuna altra for-
?.n politica era stata invitata. Ma al di 
là di questo la visita del ministro Capria 
non si discosta poi molto da quelle dei 
suoi predecessori del primo gabinetto 
Cossiga: si viene cioè in Calabria senza 
avere dietro le spalle una posizione com­
plessiva del governo sulle questioni della 
regione, senza una strategia, un disegno. 
una piattaforma decisa collegialmente e 
globalmente dal governo si vive sull'ini­
ziativa. al massimo, personale di qualche 
ministro che lascia il tempo che trova. 

Capria ha confermato drammaticamen­
te a Gioia Tauro che questo governo ha 
ben poco per la Calabria: non si t rat ta 
infatti di stabilire che il porto, la diga 

àul Metramo, la trasversale Jonica-Tir-
renica si sarebbero fatti. Sono cose già 
decise, che. se mai. si t rat ta concreta­

mente di mettere in atto, di stabilire — 
come rileva anche la Federazione sinda­
cale CGIL-CISL-UIL. quando farle. Il ve­
ro problema è di sapere cosa il governo 
intenda lare per rispettare gli impegni 
occupazionali previsti per la Piana di 
Gioia Tauro e da questo punto di vista 
la visita di Capria lascia le cose al pun­
to di prima. E tutto ciò — lo ripetiamo --
non può non preoccupare seriamente le 
popolazioni calabresi. 

Non si può andare avanti in Calabria 
con affermazioni fumose e generiche, a 
pezzi e bocconi, ma occorre una visione 
complessiva dei problemi sul tappeto. Non 
si può in sostanza accettare che oggi Ca­
pria. domani De Michelis e Formica ven­
gano in Calabria senza indicare soluzio­
ni precise che riguardano Gioia Tauro e 
l'utilizzazione del porto, la Liquichimici 
e la sua riconversione, il destino degli 
impianti SIR, la prospettiva per i testu-
rizi di Castrovillari, i problemi minacciosi 
che incombono sulle fabbriche di Croto­
ne. e più in generale le questioni com­
plessive che riguardano la trasformazio­
ne produttiva di una regione che ossi è 
al punto limite della crisi e dell'asfissia. 

Francamente ci saremmo aspettati qual­
cosa di diverso da una presenza sociali­
sta nel governo nazionale e ci meravi­
glia che fino a qualche settimana fa giu­
stamente e legittimamente esprimevano 
le loro preoccupazioni sullo stato della 
Calabria si accontentino ora di cosi poco. 

CATANZARO — Il socia­
lista Antonio Eboli è il nuo­
vo membro dell'esecutivo 
dell'Opera Sila. E' stato e-
letto ieri notte da uno schie­
ramento di centro sinistra 
(DC. PSI. PSDI e PRI) al 
posto del compagno Poerio. 
Una nuova manovra dun­
que all'interno dell'ente di 
sviluppo agricolo dopo il 
« colpo gobbo » della DC che 
nella penultima seduta del 
consiglio di amministrazio­
ne aveva fatto mancare il 
numero legale. 

La delegazione comunista 
in seno al consiglio di am­
ministrazione dopo quest'ul­
timo atto ha reso noto un 
durissimo comunicato nel 
quale si afferma che l'Ente 
di sviluppo agricolo della 
Calabria deve essere salva­
to. deve rispondere ai com­
piti che la legge gli asse­
gna. operare per il rinno­
vamento della agricoltura, 
contribuire allo sviluppo e-
conomico della regione. Que­
sto è quanto hanno cercato 
di ottenere i rappresentan­
ti del PCI in questi due pri­
mi mesi di vita del consi­
glio d'amministrazione del­
l'ente. 

Una situazione difficile e 
delicata quella che attra­
versa l'Opera Sila per gli 
errori del passato, per la 
drammatica situazione del 
presente resa più grave dal­
l'antidemocratica nomina 
della presidenza e dell'or­
gano esecutivo che incorpo-

Colpo di mano 
e... oplà il 

nuovo 
presidente 
dell'ESAC 

ratio la presenza di tre se­
gretari regionali di partito 
con la schiacciante maggio­
ranza della DC. Scandali 
come quelli della coopera­
tiva Caselle, dei « baratto.» 
d'oro » e delle promozioni 
arbitrarie certamente non 
qualificano l'operato dell'O­
pera Sila e non aiutano ad 
instaurare un rapporto di 
fiducia tra gli assegnatari 
ed i quotisti della riforma, 
i coltivatori produttori e gli 
operatori agricoli della no­
stra regione con l'ESAC. 
La fase costituente del nuo­
vo ESAC per la quale si 
battono i rappresentanti 
del PCI, per ristrutturare 
l'ente. riorganizzarne le 
funzioni, utilizzarne le se­
rie capacità tecniche dell' 
apparato liberandolo dal 
clientelismo della DC e 
delle forze ad essa alleate. 
non riesce a farsi strada 
per le pastoie frapposte da 
quanti, dentro e fuori l'en­
te per propri fini specula­
tivi. hanno tutto l'interes­
se a mantenere la vecchia 
organizzazione burocratica 
ed improduttiva. 

Inaugurato a Valle Bottaro il complesso per l'allevamento dei conigli 

La coop Rinascita ha ora 
anche un centro zootecnico 
Una superficie di 100 mila metri quadrati - Una produzione di 200 mila capi al­
l'anno - Anche un macello attrezzato - Le difficoltà incontrate dai giovani soci 

A Grottaglie una imponente manifestazione 

Operai edili e braccianti in lotta 
per il «nodo» dei piani irrigui 

Gli impegni tardano a partire per responsabilità della 
Cassa per il Mezzogiorno - Si temono molti licenziamenti 

Disegno di legge PCI all'ARS 

Perché l'associazionismo 
agricolo possa svolgere 
un suo ruolo originale 

La proposta comunista recepisce la recente 
normativa comunitaria e statale sul settore 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Operai edili e 
braccianti agricoli della pro­
vincia di Taranto uniti nella 
lotta per lo sviluppo della 
Puglia: non è il solito slogan 
di una qualsiasi manifesta­
t o n e . ma al contrario l'ele­
mento di fondo che sta carat­
terizzando le vicende politi­
che nelle campagne in queste 
ultime settimane. Oggetto 
dell'iniziativa dei lavoratori è 
la realizzazione dei piani ir­
rigui. in sostanza, il migliora­
mento dell'approvvigionamen­
to idrico in una nrovincia 
come Taranto in cui il settore 
agricoltura non può e non de­
ve assolutamente essere ab­
bandonato a se stesso. 

Finalizzata a questo obiet­
t a o. nei giorni scorsi si è 
«volta a Grottagl:e una im­
ponente manifestazione, ten­
dente a far avviare definiti­
vo mente la concretizzazione 
d"i progetti in questione. Per­
ché il nodo fondamentale e 
proprio questo: i piani irri­

gui. che si possono riassume­
re. nei cosiddetti « pregetti 
speciali 14 e 23 > tardano a 
partire per ben prt :ise re­
sponsabilità. Tali piani, infat­
ti. vedono impegnati circa 
1100 lavoratori, in relazione al 
completamento della condotta 
idrica del Sinni, alla costru­
zione di tubi sulle adduzioni 
secondarie ed alla pòsa in 
opera. Le aziende impegnate 
in prima persona in questi 
lavori sono lo stabilimento 
« Vianini » di Ginosa e quello 
« Opere idriche » di Mas-
safra. 

Sta di fatto però, che i la­
voratori sentono da tempo 
quasi odore di licenziamento. 
Tutto lo stabilimento Vianmi. 
ad esempio, è in cassa inte­
grazione dal 27 aprile scorso. 
Addirittura, sin dall'ottobre 
dello scorso anno la Cassa 
per il Mezzogiorno, imputato 
numero uno per i continui 

j ritardi, promise che entro il 
| dicembre del i9 sarebbe di-
' venuto operante il terzo lot-
» to della condotta del Suini. ! 

ma fino ad oggi è rimasta 
solo la promessa. Il progetto 
23. poi, quello per la cui rea­
lizzazione è interessato lo 
stabilimento di Massafra. e 
ancora più in ritardo dell'al­
tro jarogetto. Conseguenza: i 
180 operai delle « Opere idri­
che » sono sul punto di per­
dere il loro posto di lavoro. 

La vicenda ha avuto uno 
strascico anche in Parlamen­
to, dove i senatori comunisti 
hanno rivolto una interpel­
lanza al governo, chiedendo 
che questo ultimo adottasse 
le misure più idonee a risol­
vere l'intera questione, ma a 
tutto oggi su questo fronte 
non si intravvede uno spira­
glio di luce. I sindacati, dal 
canto loro, non se ne sono 
stati con le mani in mano. 
Hanno chiesto da tempo, a 
nome della Federazione uni­
taria. un incontro con la 
Cassa per il Mezzogiorno per 
verificare quanto "sia stato 
speso fino ad oggi 

Paolo Melchiorre 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le associazio­
ni dei produttori agricoli de­
vono assolvere un ruolo ori­
ginale nella programmazione 
del settore: è il succo di un 
disegno di legge presentato dal 
gruppo parlamentare comuni­
sta all'ARS (primi firmatari 
ì compagni Ammavuta e Viz-
zini) per favorire la costitu­
zione e lo sviluppo di tali as­
sociazioni. 

La proposta di legge comu­
nista recepisce la recente nor­
mativa comunitaria e statale 
sul settore. Permette infatti 
alle associazioni di svolgere 
alcune importanti attività: sti­
pulare convenzioni e contratti 
interprofessionali. per i rap­
porti col mercato e con l'in­
dustria: definire programmi di 
produzione e di commercializ­
zazione. attuare programmi di 
s\iluppo. studio, ricerca, con­

trollo di qualità, la riconver­
sione e la qualificazione della 
produzione. 

La Regione Siciliana — af­
fermano i deputati comunisti 
nella relazione che precede il 
disegno di legge — è interes­
sata. infatti, a soluzioni che 
assecondino la formazione di 
associazioni con una vasta ba­
se sociale. Conf agricoltura. 
Federconsorzi e ministero del­
l'Agricoltura. invece, cercano 
di imporre un ruolo presso­
ché esclusivo della grande 
azienda capitalistica. 

Il gruppo comunista — pri­
mi firmatari Ammavuta e Tes-
sari — ha presentato all'ARS 
un altro provvedimento di leg­
ge in favore dei produttori di 
pomodoro, che hanno stipulato 
contratti per la trasformazione 
industriale del prodotto attra­
verso le rispettive associa­
zioni. 

Dibattito del PCI all'ateneo di Arcavacata 

«Le sortite del rettore 
non aiutano l'università» 

Nostro servizio 
COSENZ-\ — Nell'emiciclo 
dell aula c.rco!are deli univer­
sità doli'*- Calabria, alla pre­
senza di studenti e decent: il 
PCI ha svelto una discussio­
ne. vivace cri appassionata, 
sulle prossime elezioni am-
nv.ni.Virative. sulla situazione 
politica generale italiana ed 
estera, su: problemi dell'ate­
neo di Arcavacata. E' stata 
una iniziativa che ha provo­
cato un confronto fra le for­
ze vive dell'università. Molti 
rh studenti e i docenti in-
trrvonuti dopo gli interventi 
d'apertura di Pietro Folena 
della segreteria nazionale del­
la FGCT e di Giorgio Mana­
corda. docente universitario e 
enpollsta p?r il PCI al Co­

mune di Cosenza. Le conclu­
sioni sono state fatte da Ste­
fano Rodotà deputato della 
Sinist.-a indipendente. 

Il fitto dialogo tra i comu­
nisti ed i giovani si è pro­
tratto per oltre tre ore. Cen­
trali le questioni dello svi­
luppo della società italiana 
nel suo complesso e in parti­
colare dell'università calabre­
se. Se dovesse passare la 
« sana ventata reazionaria » 
auspicata da Donat Cattin 
non solo gli equilibri politici 
nazionali sarebbero pesante­
mente spostati a destra, ma 
l'università della Calabria sa 
rebbe soffocata dal ritorno in 
grande del moderatismo, sof­
focata non solo in termini di 
rmarginazione culturale ma 

perfino di definitivo blocco 
nella soluzione delle sue 
strutture. 

Pietro Folena. nell'aprire il 
dibattito, si è soffermato sul­
la pericolosità del secondo 
governo Cossiga che vive sul­
la spaccatura della sinistra e 
anzi tende ad accentuare le 
divisioni all'interno delle for­
ze del progresso. E' esplicito 
il tentativo, ha aggiunto Fo­
lena. di cancellare 10 anni di 
lotte giovanili e operaie. 

Manacorda ha invece rile­
vato come nelle liste demo­
cristiane sia stato cancellato 
ogni tentativo di rinnovamen­
to e di come siano di nuovo 
presenti i vecchi gruppi di 
potere responsabili del mal­
governo nelle città calabresi. 

Manacorda ha espresso per­
plessità sulle recenti proposte 
del rettore dell'università del­
la Calabria. Pietro Bucci ca­
polista per il PSI al Comune 
di Cosenza. Non è possibile. 
ha affermato Manacorda. 
fermare la crescita del nu­
mero delle iscrizioni degli 
studenti all'ateneo di Arcava­
cata. Bisogna invece predi­
sporre tutte le strutture af­
finché gli studenti dell'uni­
versità della Calabria rag­
giungano la quota dei 12 mi­
la. cosi come era previsto nel 
progetto originario. 

E poi Manacorda ha ag­
giunto che se modifiche al 
progetto Gregotti devono es­
sere apportate, è il caso di 
discuterne con tut te le com­
ponenti universitarie non 
trasferendo le decisioni a po­
chi, senza alcun collegamento 
con le forze vive che operano 
all'interno dell'università. Co 
sì come non convincono, ha 
aggiunto Manacorda, le sorti­
te del rettore a proposito 
dell'istituzione della facoltà 
di Medicina, sortite dal fiato 
corto, strumentali, che non 
aiutano lo sviluppo dell'Uni­

versità della Calabria. Tutto 
Questo, ha rilevato Manacor­
da. mentre ancora da parte 
dell'università non si è a-
dempiuto alla costituzione 
dell'organismo di collegamen­
to tra ateneo e territorio, pur 
essendo previsto nello statuto 
dell'università della Calabria. 

Rodotà ha aperto il proprio 
intervento rilevando come o-
ramai il potere locale inter­
ferisca fortemente con il go­
verno centrale. Non basta fa­
re buone leggi, ha sottolinea­
to il parlamentare della Si­
nistra indipendente, quando 
poi a livello locale esse non 
vengono applicate, se non 
pure boicottate, come è il ca­
so della legge sull'aborto. 

Ma c'è una ragione politica 
di fondo per cui bisogna 
mantenere ed estendere le 
giunte di sinistra: la «sana 
ventata reazionarla » non 
potrà mai passare fin tanto 
che nelle Regioni, nelle Pro­
vince, nei Comuni, vi sarà u-
na rete estesa di giunte go­
vernate dalla sinistra. 

an. p. 

Nostro servizio 
BONEFRO — Malgrado il cli­
ma. non certo mite, 2.500 per­
sone sono convenute a Valla 
Bottaro, località presso Bone-
fro, in occasione dell'inaugu­
razione del centro zootecnico 
di allevamento di conigli della 
cooperativa agricola « La Ri­
nascita » avvenuta nei giorni 
scorsi. Presenti alla cerimonia 
oltre a centinaia di soci della 
cooperativa e cittadini giunti 
da tutti i Comuni del basso 
Molise, il presidente del con­
siglio regionale professor 
Adolfo Colagiovanni, il presi­
dente dell'associazione nazio­
nale delle cooperative agrico 
le Luciano Bernardini, il vice 
presidente dell'Atea Efrem Pa-
terlini, i consiglieri regionali 
Lombardi del PCI e Biscardi 
del PSI, i rappresentanti di 
alcuni istituti dì credito tra i 
quali il Banco di Napoli, i rap­
presentanti della Lega delle 
cooperative di Ravenna, i rap­
presentanti regionali della 
Confcoltivatori e della Lega 
delle cooperative, i sindaci dei 
comuni del basso Molise. 

L'intero complesso sorge su 
una superficie di lOOmila me­
tri quadrati. Le aree coperte 
ammontano a 11 mila metri 
quadrati. Tutto risulta artico­
lato in una serie di reparti 
produttivi che per ragioni tec­
nico-sanitarie sono stati rag­
gruppati in cinque unità pro­
duttive autonome, ognuna del­
le quali ospita mille fattrici e 
l'ingresso dei relativi piccoli. 
E' stato realizzato un reparto 
di selezione dei capi destinati 
alla rimonta 

Il complesso è inoltre dotato 
di un macello attrezzato per 
la breve conservazione delle 
carni. Completano le struttu­
re i servizi e la palazzina con 
gli uffici, la mensa e l'abita­
zione del custode. L'intero cen­
tro occupa 22 unità lavorative. 
La produzione, che già in que­
sti giorni si sta avviando-ver­
so il pieno regime, è prevista 
annualmente in 200 mila capi. 
Tutta l'opera è costata poto 
più di 1 miliardo e 200 milio­
ni di lire. Ma « La Rinascita » 
non è solo l'allevamento di Bo-
nefro: commercializza 100 mi­
la quintali di grano all'anno, 
coltiva in proprio 300 ettari di 
terreno. 

Le difficoltà non sono state 
poche: « E' stato difficile — 
ha detto Giuliano, direttore 
della cooperativa — non per­
ché abbiamo incontrato resi­
stenze tra i contadini o le dif­
ferenze e l'individualismo di 
cui qualcuno parla. Noi tra i 
contadini queste difficoltà non 
le abbiamo mai incontrate. Dif­
fidenza e individualismo li ab­
biamo trovati altrove! nono­
stante sìa oggi una azienda 
che conta un fatturato supe­
riore ai 4 miliardi di lire e 
più di 50 dipendenti ». 

Da tre anni difatti « La Ri­
nascita > ha presentato alla 
Regione un progetto relativo 
ad un centro di stoccaggio ce­
reali e sempre dalla • stes­
sa data l'assessore all'agricol­
tura Vittorino Monte, assen­
te. anche se invitato alla ma­
nifestazione di Bonefro. fa 
orecchie da mercante. Mon 
solo, ma invita i soci della 
Rinascita a servirsi dei ma­
gazzini della Federconsorzi. 

e Qui sta la differenza — di­
ce Giuliano — tra noi ed al­
tre esperienze. La Rinascita 
non è stata foraggiata dall' 
alto: è nata con il sacrificio 
degli uomini che la compon­
gono, con la loro volontà di 
stare assieme. Dal 1975 ad og­
gi abbiamo fatto investimenti 
per circa due miliardi di lire 
e non abbiamo avuto nemme­
no un centesimo a fondo per­
duto. Questo in una regione e 
in un'area geografica del Pae­
se dove non si posa una pie­
tra se non c'è contributo clien­
telare e dove con i soldi pub­
blici. a fondo perduto, si sono 
fatte tante opere a scopi spe­
culativi che ora sono inutiliz­
zate. Non possiamo tacere — 
continua Giuliano — che il 
Molise ha un'ottima legge per 
la cooperazione agricola e che 
la nostra cooperativa, nono­
stante abbia richiesto più di 
un finanziamento, non è riu­
scita ad accedere ai fondi che 
la legge, invece, mette a di­
sposizione e die sono finiti 
nei residui passivi del bilan­
cio regionale. Non ci pare the 
una democratica amministra­
zione della Regione dei fon­
di pubblici, di cui essa dispo­
ne. debba praticare così gros­
solane discriminazioni d'altri 
tempi nei nostri confronti ». 

Trasformare l'agricoltura 
molisana, consentendo miglio­
ri condizioni di vita ai conta­
dini e valorizzare aree del no­
stro territorio, le zone inter­
ne. destinate altrimenti all'ab­
bandono, significa toccare in­
teressi. di privilegi e cliente­
le. posizioni ed equilibri pre-
costituiti. Ed è questo il reale 
motivo per cui forze politiche 
retrive cercano in tutti i mo­
di di ostacolare il cammino 
di una esperienza come quel­
la della Rinascita. 

Antonietta Pellegrino 

Speculazioni elettorali DC e PSI in Basilicata 

Ora dicono che se i giovani 285 
lavorano il merito è tutto loro 

L'iniziativa della FGCI - Le lettere dell'assessore regionale alla P.l. 
Piano straordinario del PCI per l'assunzione di 15 mila lavoratori 

Nostro servizio 
POTENZA — L'iniziativa del­
la FGCI lucana nel corso di 
questa campagna elettorale si 
sta sviluppando intorno al­
l'esperienza. assai originale 
in Basilicata, dell'attuazione 
della 285. Negli ultimi giorni. 
conclusa positivamente la vi­
cenda degli 890 precari rias­
sunti dopo essere stati licen­
ziati dalla giunta, l'esecutivo 
regionale, la DC e settori del 
PSI stanno tentando in mille 
modi di convincere i giovani 
che il merito del ripescaggio 
di quanti per un anno intero 
sono stati tenuti in lista di 
attesa, spetta ai partiti del 
governo regionale. 

« Non solo si tenta di con­
quistare il voto dei giovani 
— afferma il compagno Gio­
vanni Nughes, segretario re­
gionale della FGCI — con 1 
vecchi strumenti del cliente­
lismo e dell'assistenzialismo 
ma si arriva al comporta­
mento politicamente scorret­
to dell'assessore alla Pubbli­
ca Istruzione Savino, che av­
valendosi ancora della sua 
carica invia lettere ai giova­
ni iscritti alla 285 con sue 
valutazioni, nel tentativo di 
spiegare a modo suo la ver­
tenza dei precari ». 

Per la FGCI. per il coor­
dinamento precari 285 la bat­
taglia non è finita: ci sono 
alcuni adempimenti immedia­
ti, quali l'esame di idoneità. 
l'immissione a tempo inde­
terminato nella graduatoria 
unica regionale, la mobilità. 
Anche su questa ultima que­
stione l'assessore regionale 
alla Pubblica Istruzione pa-
ternalisticamente rassicura i 
giovani affermando che in 

pratica non ci sarà mobilità, 
pur sapendo di ingannarli, 
perché se non ci sono posti 
di lavoro disponibili, l'ammi­
nistrazione pubblica centrale 
può richiedere i giovani nei 
suoi ruoli. 

Esiste dunque il rischio che 
un nuovo flusso migratorio 
verso il nord o altre aree del 
paese si realizzi a partire dai 
prossimi mesi, ricalcando le 
orme della drammatica vi­
cenda dei giovani meridionali 
vincitori del concorso al-
1TNPS e inviati a lavorare 
in città del nord. 

« Se si ponesse il caso di 
spostamento di giovani — af­
ferma il compagno Nughes — 
noi chiediamo precise garan­
zie, anche se in linea di mas­
sima rifiutiamo la mobilità 
in quanto pensiamo che la 
revisione delle piante organi­
che dei Comuni. Comunità 
montane. Unità sanitarie lo­
cali. possano dare una rispo­
sta positiva alla domanda oc­
cupazionale giovanile ». 

La battaglia per il lavoro 
in Basilicata è dunque solo 
all'inizio. Infatti mentre 3 mi­
la giovani riprendono l'espe­
rienza di lavoro interrotta 
dalla caparbietà della giunta 
o per la prima volta comin­
ciano a lavorare, altri 20 gio­
vani lucani sono « in lista 
di attesa ». Che cosa propor­
l e per loro? 

« Noi lavoriamo — risponde 
la compagna Rosanna Di Tol-
la del coordinamento precari 
285 e candidata del PCI per 
il Consiglio regionale — per 
la creazione di una commis­
sione che censisca il lavoro 
nero sempre più diffuso nel­
la regione, le occasioni e le 

risorse produttive e attui un 
piano di servizi per miglio­
rare la qualità della vita del­
le popolazioni ». 

«Questo piano straordinario 
— aggiunge la compagna Di 
Tolla — potrebbe portare nei 
prossimi cinque anni all'as­
sunzione di almeno 15 mil<> 
giovani ». In Basilicata l'espe­
rienza della 285 ha però av- -
viato inoltre alcune iniziative 
positive nel campo della coo­
perazione. iniziative che van­
no rafforzate, anche se fatta 
eccezione dell'attivo interven­
to di sostegno e promozione 
dell'amministrazione provin­
ciale di Matera, si è regi­
strata l'assenza assoluta de 
gli enti locali. « C'è il rischio 
— aggiunge il compagno Nu­
ghes — che i 24 miliardi per 
la cooperazione giovanile va­
dano a rimpinguare i già nu­
merosi residui passivi ». 

Sull'utilizzo delle terre pub­
bliche e demaniali i giovani 
lucani si sono scontrati con­
tro la mentalità dei dirigenti 
democristiani dell'Ente di svi­
luppo agricolo, che al con­
fronto hanno preferito man­
dare la polizia ad arrestare 
i giovani soci di cooperative 
che coltivavano le terre In­
colte o abbandonate. 

« Per i giovani lucani — 
dice la compagna Rosanna 
Di Tolla — come insegna la. 
vicenda dei precari della 285. 
si pone l'esigenza di una ri­
qualificazione dell'istituto re­
gionale che complessivamen­
te ha creato nella seconda 
legislatura disorientamento e 
sfiducia fra le nuove genera­
zioni ». 

a. gì. 

In Sardegne un interessante intervento in campo psichiatrico 

Una sera a cena 
con i « matti » 

di Tonara 
Realizzato grazie all'impegno dell'ammini­
strazione provinciale di sinistra di Nuoro 

Dal nostro corrispondente 
TONARA — Il Noccioleto, un 
delizioso alberghetto di mon­
tagna che sta proprio all'in­
gresso di Tonara, novecento 
metri di altezza a sud del 
Gennargentu. aria fine e ac­
que leggere: il posto ideale 
per a distendersi un po' ». 
D'inverno ci va poca gen'/r 
ma d'estate ci vengono l~-
miglie intere da tut ta la Sar­
degna a passarci le vacanze. 

Ci siamo capitati per caso 
una sera per una cenetta 
« genuina » tra amici. C'era 
un'insolita animazione vista 
la stagione ancora bassa e la 
serata piovosa. Parecchia 
gente a tavola, al bar, gruppi 
di persone che giocavano a 
carte o ascoltavano musica. 
Incuriositi abbiamo chiesto 
se ci fosse qualche festa o 
qualche ricorrenza particola­
re. Tonara è un paese di 
montagna diventato famoso 
per la sagra del torrone, una 
festa laica inventata dal­
l'amministrazione di sinistra 
che fa arrivare fin qui decine 
di migliaia di turisti ogni 
anno. Ma non c'era nessuna 
festa particolare: quelli che 
vedevamo discutere e man­
giare tranquillamente erano 
« i matti di Tonara ». 

Sette gruppi-
famiglia 

E* cosi che abbiamo sco­
perto uno degli interventi più 
interessanti, certamente l'u­
nico del genere in Sardegna. 
realizzati nel settore dell'as­
sistenza psichiatrica da parte 
dell'amministrazione provin­
ciale di sinistra di Nuoro. 

A Tonara c'è uno dei sette 
gruppi-famiglia costituiti in 
tu t ta la provincia da no­
vembre dell'anno scorso: un­
dici ex-ricoverati provenienti 
dagli inferni di Aversa, San 
Giovanni in Persioeto e Villa-
Clara di Cagliari e cinque o-
peratori sanitari, una psico­
loga, tre assistenti sociali e 
un'animatrice sociale. Il 
gruppo esiste da appena tre 
mesi, da marzo di quest'an­
no. per l'esattezza. 

Come funziona, chi sono gli 
assistiti, come si è arrivati a 
questa sciata, quali saranno i 
passi successivi? Vittorio 

Nocco, 50 anni, un'aria di­
stinta, i capelli quasi tut t i 
bianchi, originario di Austis. 
uno dei paesi che fanno capo 
alla I2a comunità montana, 
di cui fa parte anche Tonara: 
parla con calma, con accento 
dolce. 

a Fra qualche set t imana 
torno a casa, al mio paese, 
mi rimetto a fare il mio la­
voro. a tagliar legna. Mi è 
rimasto mio fratello e starò 
con lui. A San Giovanni in 
Persiceto ho passato 25 anni 
della mia vita ». 

E' una delle tante storie 
tu t te diverse, ma allo stesso 
tempo « tutte uguali » come 
dice Francesca Guido, la psi­
cologa del gruppo di Tonara: 
Vittorio fu ricoverato per la 
prima volta all'età di 18 anni. 
voleva fare il carabiniere ma 
venne rifiutato. Poi il servizio 
militare e le prime cnsi. si 
rinchiudeva in se stesso, si 
isolava dagli altri. L'unica 
risposta della società « ai 
suoi bisogni » fu l'isolamento 
« a vita ». il taglio con il re­
sto della società produttiva. 

Invece sono bastati tre me­
si a Tonara. poter uscire in 
paese, conoscere la gente del 
posto, riabituarsi a parlare, a 
vivere normalmente, a recu­
perare totalmente «l'uso del 
proprio corpo » per il " suo 
reinserimento totale nella 
famiglia e nella comunità di 
origine. 

Ma non è l'unico caso a 
Tonara. c'è anche la signora 
Macis. 53 anni, una storia 
drammatica alle spalle, di ri­
coveri sistematici a Cagliari 
dall'età di 24 annni . tornerà a 

'casa da una sorella perchè 
nel frattempo il marito è 
morto. «Non si è t ra t ta to di 
un compito facile — dice 
Francesca. Guido — anche 
perchè qui in Sardegna non 

i esistevano esperienze simili: i 
malati arrivavano in condi­
zioni disperate dopo 2530 
anni di manicomio, dovevano 
anzitutto recuperare la pro­
pria identità, l'uso delle mani 
e della parola, l'abitudine ad 
autodeterminarsi. Poi il com­
pito più difficile, il reinseri­
mento sociale». 

Tutto questo non è accadu­
to in una campana di vetro. 
in un manicomio in miniatu­
ra come troppo spesso diven­
tano i reparti psichiatrici 
degli ospedali generali, è ac­

caduto in mezzo ?Ua gente. 
agli ospiti dell'albergo e alla 
gente del paese che ha reagi­
to bene, anche perchè c'è 
stata la collaborazione del­
l'amministrazione locale, del 
medico condotto, delle scuo­
le. 

In altri centri, come a Lo-
tzorai, si è andat i oltr«: un 
gruppo di ex-ricoverati ha 
chiesto di lavorare. Hanno 
rimesso a nuovo una casa 
cantoniera proprio nel centro 
del paese riattando muri e 
infissi, e piantando un orto. 

Sono completamente auto­
sufficienti. Alcuni rientreran­
no in famiglia, per altri ver­
rà costituita una casa-fami­
glia completamente autogesti­
ta . Il programma dei grup­
pi-famiglia non è cominciato 
oggi. A Nuoro c'era un pro­
getto già finanziato per 
quattro miliardi, lasciato in e-
redità dalla precedente am­
ministrazione provincia!» de 
per la costruzione di un ma­
nicomio. 

Una scelta 
che rìsale al '75 
«All'atto del nostro Inse­

diamento. nel settembre del 
"7o. facemmo una scelta pre­
cisa — dice il compagno Ma­
rio Cheri, presidente del­
l'amministrazione provinciale." 
— niente manicomi in pro­
vincia di Nuoro, bisogna fare 
scelte alternative. Discutem­
mo a lungo, ma ai:a fine l'in­
tero consiglio provinciale fu 
d'accordo ». 

Ma cosa fare? Nel "77 la 
provincia di Nuoro organizzò 
un convegno sull'assistenza 
psichiatrica alternativa, anti­
cipando di un anno la legge 
180. «Ci mettemmo in contat­
to con l'equipe di Dolianova e 
con vari centri di igiene 
mentale della provincia — 
aggiunge il compagno Chert 
— siamo partit i dalla convin­
zione che la malattia mentale 
è una malattia come le altre 
e che a ciò bisogna educare 
tut ta la popolazione. E" cosi 
che sono nati i gruppi-fami­
glia ». 

Ed è la strada giusta, visto 
che i ricoveri nei servizi de­
gli ospedali generali sono 
diminuiti nettamente, e In al­
cune zone come a Islli, ncn 
ce ne sono più stati. 

Altri gruppi verranno costi­
tuiti a Nuoro e Seul: il com­
pito più grande sarà comun­
que assicurare la prevenzione 
delle malattie mentali e del 
ricoveri con il «lavoro sul 
territorio» con uno stretto 
legame con la gente, con gli 
amministratori locali, con ili 
operatori sociali ad ogni il 
vello e con l'insieme deWa 
comunità. 

Carmina Conto 
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